
ALLEGATO E

SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO IN LOCAZIONE COMMERCIALE AI SENSI DELLA LEGGE N. 392/78 DEL BAR DI PROPRIETA’ COMUNALE SITO ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO DENOMINATO “IL DOPOLAVORO” IN PIAZZA DON PINO ZUNINO (GIA’ PIAZZA UMBERTO I°) N° 19 – 20 - 21 A TOVO SAN GIACOMO (SV)
REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI TOVO SAN GIACOMO

Rep.
Addì il giorno            del mese di              dell’anno duemilaventisei nell’ufficio di Segreteria del Comune di Tovo San Giacomo davanti a me dott.ssa Federica Morabito, Segretario del Comune Tovo San Giacomo, autorizzato a ricevere il presente atto ai sensi dell’articolo 97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., senza l’assistenza di testimoni avendovi le parti, con il mio consenso, espressamente rinunciato, sono comparsi i Signori:
· Danilo Muraglia nato a Savona (SV) in data 28/07/1973, nella sua qualità di Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Tovo San Giacomo, Codice Fiscale Ente 81001410091, che dichiara di agire e stipulare quanto appresso in nome e per conto e nell’interesse esclusivo del Comune che rappresenta; 

· ____________, nato a _________ il ____________ residente in ____________,   C.F. ____________, il quale interviene in proprio quale conduttore;  

PREMESSO che:

· l’Amministrazione Comunale è proprietaria di un immobile sito in P.zza Don Pino Zunino n. 19-20-21, contraddistinto in catasto al foglio 17 mappale 998 sub. 4 categoria C1 classe 4;
· i locali sono situati all’ interno del fabbricato in Piazza Don Pino Zunino n. 19-20-21 nel Comune di Tovo San Giacomo, al piano terreno, sono destinati a Bar/caffetteria e hanno una superficie di 88 mq. circa;
tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1. OGGETTO

Il Comune di Tovo San Giacomo, come sopra rappresentato, affida in locazione commerciale a ______________________, di seguito denominato conduttore, che accetta, i locali situati all’ interno del fabbricato in Piazza Don Pino Zunino n. 19-20-21 distinti a Catasto foglio 17 mappale 998 sub. 4, adibito a Bar/caffetteria della superficie di 83 mq. circa.

Sono altresì a disposizione dell’ attività i seguenti locali/pertinenze:

· 1 servizio igienico al piano primo raggiungibile con servo scala e quindi a norma per le barriere architettoniche da utilizzarsi anche come spogliatoio per il personale dell'attività di cui al bando di locazione;

· 1 servizio igienico composto da due wc con accesso presso Via Roma facente parte del fabbricato di cui al locale principale;

· 1 terrazzo/lastrico solare situato sopra il bagno dei disabili da utilizzarsi nel periodo primavera/estate con impianto elettrico esistente da ripristinare/manutentare con costi ed oneri a carico del locatario;

· l'area in fregio all'ingresso da destinarsi anch'essa a dehor all'aperto.

I beni immobili sopra descritti sono indicati nella planimetria di cui all’allegato 1 (contorno verde).

I locali descritti sono destinati all’attività di Bar/Caffetteria che dovrà essere esercitata nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari vigenti, anche con riferimento all’aspetto igienico sanitario.

L’immobile è dotato di Attestato di Prestazione Energetica rilasciato in data 18/04/2025 n. 07202517416, classe energetica A+ (All. F).

L’immobile è concesso in locazione nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.
I locali si trovano in buono stato generale di conservazione e manutenzione avendo l’amministrazione comunale realizzato nel corso del biennio 2024-2025 un intervento di manutenzione straordinaria volto all'eliminazione delle barriere architettoniche ed alla riqualificazione edilizia ed energetica.

Essendo l’allestimento dei locali rimessi al conduttore sono rimaste in sospeso alcune lavorazioni, direttamente connesse alle scelte progettuali di allestimento.

Il conduttore non potrà avanzare pretese a qualsiasi titolo per eventuali interventi di ristrutturazione, conservazione, manutenzione straordinaria e/o di adeguamento tecnico o igienico sanitario che si rendessero necessari per l’avvio dell’attività e/o per specifiche esigenze anche meramente funzionali inerenti la posa degli arredi e delle attrezzature. Tali interventi saranno effettuati esclusivamente a cura e spese del conduttore, previa autorizzazione e verifica, anche progettuale, da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale e al termine degli stessi dovranno essere trasmesse al Comune le relative dichiarazioni attestanti la conformità delle opere e degli eventuali interventi d’adeguamento degli impianti alle vigenti normative.
Spetta al conduttore provvedere a tutti gli adempimenti necessari ai fini dell'avvio dell'attività.

Art. 2. APERTURA DEI LOCALI

Il conduttore è tenuto a mantenere aperto l’esercizio per 6 giorni a settimana con possibilità di chiusura di un giorno infrasettimanale.

ART. 3. DURATA

Il contratto di locazione ha una durata di anni 9 (nove) con possibilità di rinnovo per ulteriori anni 9 (nove), previa valutazione da parte dell’Amministrazione con formale e motivato provvedimento della sussistenza dell’interesse pubblico e convenienza economica della prosecuzione del contratto di locazione da comunicarsi a mezzo PEC al conduttore almeno 12 mesi prima della scadenza. Il conduttore dovrà manifestare la propria accettazione nei termini indicati dall'Ente.

Nel caso di rinnovo non occorrerà la stipula di un nuovo contratto, essendo a tal fine sufficiente la comunicazione del provvedimento dell’Ente unitamente alla formale accettazione del conduttore.

Resta espressamente pattuito che, alla scadenza definitiva del secondo novennio (periodo complessivo di 9+9 anni), il rapporto contrattuale cesserà inderogabilmente ad ogni effetto, senza che sia possibile alcuna ulteriore opzione di rinnovo, proroga o prosecuzione del rapporto in capo al medesimo Conduttore.

Alla scadenza del diciottesimo anno, l'Amministrazione locatrice procederà all'assegnazione dell'immobile esclusivamente mediante l'esperimento di una nuova procedura ad evidenza pubblica, alla quale il Conduttore uscente potrà partecipare a parità di condizioni con gli altri concorrenti, nel pieno rispetto del principio di rotazione e di massima concorrenza, senza vanto di alcun diritto di prelazione o preferenza.

Le parti prendono atto che la disciplina del rinnovo di cui ai commi precedenti è definita in conformità ai principi di contabilità pubblica e di evidenza pubblica vigenti al momento della stipula. Qualora, nel corso dell'esecuzione del contratto, sopravvengano modifiche legislative, regolamentari, ovvero nuovi orientamenti giurisprudenziali consolidati che impongano regimi di affidamento, limiti di durata o modalità di rinnovo diversi per la Pubblica Amministrazione, l’Ente potrà adeguarsi alle nuove disposizioni imperative di legge o di principio. 

Il Comune si riserva comunque la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto per gravi ragioni di interesse pubblico e quando normativamente disciplinato.

ART. 4. CANONE

Il canone annuo di locazione, derivante dall'applicazione della percentuale di rialzo offerta dal conduttore sul canone annuo posto a base di gara, è pari ad €. __________ (euro _____________) oltre I.V.A. di legge, da versare in rate mensili anticipate di importo pari ad € ____ (euro ____________)  (in lettere___________________), entro il giorno 6 di ogni mese. Il versamento dovrà essere effettuato alla Tesoreria Comunale con l’indicazione della causale “rata canone locazione locale bar”. 

Alla scadenza di ciascun anno il canone come contrattualmente stabilito sarà aggiornato (a partire dal secondo anno) nella misura del 75% delle variazioni accertate dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.

Dalla consegna dei locali il conduttore è esonerato dalla corresponsione del canone per i primi 3 mesi come “periodo di franchigia”; ciò al fine di consentire al conduttore l'attivazione delle forniture elettriche ed idriche, la provvista e posa degli arredi e delle attrezzature necessarie per lo svolgimento dell'attività. Entro tale termine, l'attività dovrà essere avviata previa presentazione di S.C.I.A. al SUAP.
ART. 5 SPESE SCOMPUTABILI DAL CANONE 
Considerato che i locali sono sprovvisti di arredo è consentito al conduttore lo scomputo dal canone delle spese sostenute al netto dell'IVA di legge per l'acquisto di:

· banco bar;

· vetrina snack refrigerata;

· retro banco snack sagomato;

· retro macchina caffè sagomato;

· mobile retro banco bar/bottiglieria,

· n° 26 tavoli (incluso quelli del terrazzo soprastante);

· n° 104 sedie (incluso quelli del terrazzo soprastante).

E’ consentito scomputare dal canone novennale una cifra massima di € 45.000,00 al netto di IVA.

La predetta cifra potrà essere pertanto scomputata dall'affitto mensile in quote uguali a partire dalla mensilità a decorrere dalla quale l’Ente riconosce la spesa per i primi 9 anni. 

Ai fini dello scomputo sul canone dovranno essere trasmessi, entro tre mesi dall'aggiudicazione definitiva, al comune di Tovo San Giacomo le fatture e le relative quietanze/ricevute dei bonifici a dimostrazione delle spese effettivamente sostenute relative all'arredo. Non saranno scomputati gli acquisti fatturati e pagati decorsi tre mesi dall’aggiudicazione.

ART. 6.  CONDUZIONE DEL LOCALE
Il conduttore si impegna ad utilizzare con la normale diligenza i locali ed i beni che riceve in dotazione, obbligandosi a provvedere alla loro custodia, buona conservazione e manutenzione, e obbligandosi altresì a restituirli al Comune alla scadenza del contratto stesso nelle condizioni in cui sono stati consegnati, fatto salvo il normale deterioramento derivante dal loro uso in conformità alle condizioni contrattuali.

La manutenzione ordinaria è interamente a carico del conduttore, mentre la manutenzione straordinaria è a carico del Comune.

È vietato al conduttore apportare modifiche allo stato dei locali senza previa autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione Comunale. Qualsiasi modifica o miglioria apportata ai locali dal conduttore è da intendersi a suo esclusivo carico, senza diritto di regresso nei confronti dell’Amministrazione comunale, per le somme pagate.

Al termine della locazione, il conduttore dovrà lasciare liberi i locali dagli arredi mobili e dalle attrezzature da lavoro, ad eccezione degli arredi di cui all’art. 5, nonché di quanto - arredi fissi e migliorie - non sia asportabile, che resta nella disponibilità dell’Amministrazione. Tutte le migliorie apportate ai locali resteranno di proprietà del Comune di Tovo San Giacomo (SV), anche in caso di recesso anticipato dal contratto da parte del conduttore. 

L’eventuale arredamento, attrezzatura, e/o quant’altro sia lasciato nei locali al rilascio, sia per scadenza del contratto che per qualsivoglia altro motivo, è da ritenersi abbandonato e, pertanto, il conduttore riconosce al locatore il diritto di farne l’utilizzo che riterrà opportuno e/o di smaltirlo a spese del conduttore senza poter vantare alcun diritto.
Sono a carico del conduttore tutte le riparazioni che si rendessero necessarie a seguito dell’utilizzo non corretto dei beni oggetto di concessione o ad una loro mancata o insufficiente manutenzione, indipendentemente dal fatto che esse possano configurarsi come manutenzione ordinaria o straordinaria.

Rimangono altresì a carico del conduttore i danni subiti da soggetti terzi a causa della mancanza di interventi di manutenzione straordinaria della struttura qualora il conduttore non abbia provveduto ad avvisare il Comune di imperfezioni, rotture e qualsiasi altro evento che possa determinare l’insorgere della necessità di tale tipologia d’intervento.

In caso di danni imputabili direttamente o indirettamente ad imperizia, incuria, mancata manutenzione o comunque a scorretto o negligente comportamento del conduttore – fatta salva la normale usura – quest’ultimo provvederà al ripristino entro i successivi 20 giorni dal riscontro. In caso di inadempienza da parte del conduttore, il Comune provvederà agli interventi necessari addebitando al conduttore un importo pari alla spesa sostenuta.
Qualora il conduttore apporti modifiche di qualsiasi natura, senza il previo consenso dell’Amministrazione Comunale, quest’ultima avrà il diritto di richiedere la risoluzione del contratto ed il ripristino ex ante a spese del conduttore, nonché il risarcimento dei danni. A tal fine, l’Amministrazione comunale potrà rivalersi sulla cauzione definitiva che, se utilizzata parzialmente, dovrà essere reintegrata nell’importo originario.

Al conduttore è vietato svolgere nel locale in oggetto qualsiasi attività che non sia attinente al servizio in questione, salvo quelle espressamente, preventivamente, autorizzate dall’Amministrazione comunale.

In considerazione del tipo di esercizio, del contesto ambientale e della natura dell’immobile, il conduttore si impegna a:

· gestire l’attività in modo da non arrecare pregiudizio all’immagine e al decoro dell’Amministrazione Comunale;

· mettere in atto tutte le misure necessarie al fine di garantire la quiete pubblica ed evitare danneggiamenti alle strutture comunali.

Il locatore potrà in qualsiasi momento ispezionare o fare ispezionare i locali affittati, previo accordo con il conduttore circa gli orari.

È consentito attivare rapporti contrattuali con terzi per lo svolgimento di attività accessorie e complementari a quella di pubblico esercizio di somministrazione quali, a titolo esemplificativo:

-
attività ricreative, culturali e del tempo libero;

-
servizi di pulizia;

-
custodia e sorveglianza degli impianti;

-
servizi di sicurezza.

Resta fermo che il locatario rimane solo ed unico responsabile del contratto, nonché unico referente nei confronti dell’Amministrazione comunale e risponderà in proprio di eventuali adempimenti da parte delle imprese esecutrici delle attività complementari.
ART. 7. ONERI A CARICO DEL CONDUTTORE

Il conduttore assumerà l’obbligo di utilizzare il bene esclusivamente per la realizzazione delle attività commerciali oggetto del presente contratto.

Il conduttore è obbligato a:

· adibire i locali esclusivamente ad attività di Pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande e precisamente un locale di vendita per il consumo sul posto – bar nel rispetto del contratto e delle vigenti normative in materia;

· provvedere alla fornitura degli arredi necessari per lo svolgimento dell'attività e inoltrare formalmente le relative certificazioni attestanti la conformità ai requisiti di legge degli stessi al Comune;

· mantenere aperto l’esercizio per 6 giorni a settimana con possibilità di chiusura di un giorno infrasettimanale

· richiedere specifica autorizzazione per iscritto all’Amministrazione Comunale circa gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria che si intendono effettuare sull’immobile;

· procedere all'eventuale esecuzione dell'opera di manutenzione preliminare secondo le condizioni stabilite dal contratto e a regola d'arte, per lo svolgimento del servizio di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 2224 c.c.;

· inviare al SUAP la SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività), di cui all’art. 19 della L. n. 241 del 1990 a firma di soggetto abilitato in quanto necessaria per iniziare formalmente la somministrazione di bevande ed alimenti ed in generale l'attività di che trattasi;

· provvedere alla redazione del DUVRI, laddove previsto dalla legge, servendosi di figura professionale abilitata;

· segnalare tempestivamente al locatore ogni guasto, anomalia o necessità di interventi di manutenzione sugli impianti esistenti. Qualora il ritardo o l'omessa segnalazione da parte del conduttore causino un aggravamento del danno, saranno a suo esclusivo carico le spese necessarie alla riparazione dei maggiori danni che si sarebbero potuti evitare con una tempestiva comunicazione.

· riconsegnare alla scadenza del contratto l’unità immobiliare in buono stato di conservazione/manutenzione, fatta salva la normale usura dovuta all’uso;

· consentire all’Amministrazione di accedere ai locali in caso di necessità e per controllarne lo stato di conservazione/manutenzione;

· provvedere alla manutenzione ordinaria dei locali;

· corrispondere all’Ente il canone di locazione, secondo le modalità ed i termini previsti dal contratto. 

· farsi carico degli oneri accessori, delle utenze e delle imposte inerenti all’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande e precisamente un locale di vendita per il consumo sul posto – bar

· volturare a proprio nome tutte le utenze entro 30 giorni dalla sottoscrizione del contratto, nonché procedere alla richiesta di voltura entro 5 giorni dalla predetta sottoscrizione;

· mantenere il locale in condizione di decoro, effettuando la raccolta differenziata dei rifiuti secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia;

· tenere in condizioni di decoro le aree antistanti (inclusa la pavimentazione esterna) ed il locale oggetto di locazione;

· richiedere al Comune l’autorizzazione per l’eventuale installazione di insegne;

· provvedere all’installazione delle placche dei frutti dell’impianto elettrico ed alle finiture necessarie per rendere perfettamente agibili i locali;

· provvedere ad incaricare a propria scelta e a proprie spese la ditta antincendio al fine di dotarsi delle idonee obbligatorie misure antincendio e provvedere sempre a propria cura e spese alla manutenzione periodica delle stesse (estintori, maniglioni antipanico, luci di emergenza, rilevatori di fumo e di gas, ecce cc);

· Provvedere ad un’adeguata pulizia dei locali e sostenerne gli oneri relativi 

· provvedere a propria cura e spese alla pulizia delle parti comuni (scale di accesso al piano primo ed al terrazzo sopra stante incluso la rampa di accesso secondaria che consente l'accesso diretto ai campi sportivi ed al predetto terrazzo. I costi e/o detto obbligo grava interamente sul conduttore fino all’individuazione di un gestore dei campi sportivi; a seguito dell’individuazione di un gestore verranno ripartiti detti costi/obblighi tra i due operatori economici. 

Per tutta la durata, pena la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 cc, il contratto non potrà essere oggetto di sub-locazione, comodato o cessione a terzi, anche parziale e/o gratuito, e non potrà esserne modificata la destinazione d’uso dell’immobile.

Il conduttore è tenuto altresì a mantenere i locali concessi in ordine ed efficienza. 

Il conduttore assume l’obbligo di ottemperare, a sua cura e spese, agli oneri di qualunque natura gravanti sul bene, compresi gli interventi necessari per l'agibilità dell'immobile e per l’adeguamento dello stesso ad ogni normativa vigente in materia di sicurezza ed ogni altra autorizzazione/certificazione richiesta dalla normative vigente e indispensabile per lo svolgimento dell’attività esercitata nell’immobile, ivi compresa la certificazione di prevenzione incendi, se l’attività esercita rientrasse tra quelle elencate del D.P.R. 151/2011.

È a carico del conduttore l’ottenimento di eventuali permessi, licenze o abilitazioni che si rendessero necessari per l’esercizio dell’attività.

Nell'allestimento dei locali, il conduttore assicura l'osservanza delle migliori prescrizioni tecniche e l'esecuzione dello stesso a perfetta regola d'arte, nel pieno rispetto di tutte le condizioni e clausole espresse nel presente contratto, nelle disposizioni di legge e regolamentari vigenti, relativamente alla qualità ed alle caratteristiche tecniche e di sicurezza di tutte le opere facenti parte dell'allestimento medesimo.

Sono inoltre a carico del conduttore eventuali modifiche ed integrazioni degli impianti tecnologici già realizzati dal Comune e necessari per un migliore svolgimento dell'attività. Il conduttore, prima di effettuare tali interventi, dovrà ottenere l’autorizzazione del Comune. Al termine del contratto, in sede di riconsegna dell’immobile, il conduttore dovrà produrre al Comune una dichiarazione sulle eventuali modifiche apportate agli impianti nel periodo di uso e fornire le relative schede degli impianti aggiornate. 

Il Conduttore si impegna a permettere in ogni momento al Comune l’accesso completo ai locali posti al primo piano dello stesso immobile.
ART. 8  ATTIVITA’ VIETATE
Nei locali dati in locazione sono vietate le attività di sala da gioco e di sala scommesse di cui ai punti di raccolta delle scommesse (corner) di cui al D.L. 4 luglio 2006 n. 223, nonché l’installazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito di cui all’art. 110 R.D. 773/1931 e s.m.i. L’eventuale installazione di apparecchi e sale da gioco sono causa di risoluzione del contratto oltre che di segnalazione agli Enti sovracomunali competenti.

Art.9 - CAUZIONE
A garanzia dell’esatta osservanza delle obbligazioni assunte, il Conduttore ha versato un deposito cauzionale, presso la Tesoreria Comunale, di un importo pari a un anno del canone annuo 

o, in alternativa, 

ha prestato apposita garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) mediante atto n. in data               rilasciato da con sede operativa                        , per l'importo di        .
La garanzia definitiva, prevista con le modalità di cui all’articolo 117, comma 7, del citato D.Lgs n. 36/2023, prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del Locatore. 

La garanzia deve essere immediatamente reintegrata qualora, in corso del contratto, essa sia stata incamerata, parzialmente o totalmente nel termine di 30 giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte del Comune.
Il Comune ha diritto di escutere, in tutto o in parte, la cauzione definitiva in ogni caso di inadempimento delle obbligazioni nascenti dal contratto, nel caso in cui vengano applicate le penali di cui all'art. 13 o in caso di inadempimento in merito alla restituzione dei locali nelle stesse condizioni in cui sono stati consegnati, fatto salvo il normale deterioramento derivante dal loro uso in conformità alle condizioni contrattuali. In ogni caso la cauzione definitiva è incassata totalmente laddove il Comune si avvalga della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 12. La cauzione sarà liberata ovvero restituita senza interessi da parte dell'Amministrazione Comunale alla riconsegna dei locali, previa verifica del corretto espletamento di tutte le disposizioni previste dal presente contratto

ART. 10 RESPONSABILITÁ E ASSICURAZIONI
Il conduttore è costituito custode dell’immobile locato e risponde per i danni di qualsiasi natura, a persone e/o cose, cagionati a terzi in relazione alla custodia e alla conduzione dell’immobile oggetto del presente avviso, nonché all’esercizio dell’attività prevista e/o consentita a termini del presente contratto e per l’intera durata del medesimo, manlevando il Comune e i suoi rappresentanti e dipendenti da ogni responsabilità al riguardo.

Ogni responsabilità per danni di qualsiasi natura, specie ed entità, che dovessero derivare a persone, comprese quelle alle dipendenze dell’impresa, e a cose, causati dal personale della medesima, dovrà intendersi, senza riserve ed eccezioni interamente a carico del conduttore.
Il conduttore, prima della sottoscrizione del presente contratto, ha stipulato le seguenti polizze assicurative con ……………………………………: 

a)
Polizza assicurativa a copertura del rischio locativo, comprensiva di danni derivanti da incendio e rischi complementari per la copertura dei danni di incendio, fulmine, scoppio, esplosione, fenomeno elettrico, acqua condotta, con un massimale di €. 500.000,00 per sinistro; la polizza prevede la garanzia del “ricorso terzi” con un massimale di €. 250.000,00 per sinistro, la garanzia “Spese di demolizione e sgombero” per € 50.000,00,  la garanzia “incendio arredamenti” per €. 50.000,00.

b)
Polizza assicurativa di Responsabilità Civile verso terzi (RCT) a copertura dei danni provocati a persone o cose, con un massimale di almeno € 1.000.000,00 per sinistro, considerando tra i soggetti terzi anche il Comune di Tovo San Giacomo.

c)
Polizza assicurativa di Responsabilità Civile verso i dipendenti ed i prestatori d’opera a qualsiasi titolo (RCO), con un massimale di € 1.000.000 per sinistro. A titolo esemplificativo e non esaustivo tra i prestatori d’opera sono compresi anche i collaboratori, gli stagisti ed i tirocinanti.
A parziale deroga delle condizioni degli stampati d’uso, riguardo alla responsabilità civile verso terzi (RCT) l’assicurazione prevede:

a)
l’estensione del novero dei terzi a:

•
titolari e dipendenti o addetti di ditte terze (fornitori, ecc.) e in genere alle persone fisiche che partecipino ad attività complementari all’attività formante oggetto dell’assicurazione;

•
professionisti e consulenti in genere e loro prestatori di lavoro o addetti;

•
stagisti e, in genere, partecipanti ad attività di formazione;

b)
l’estensione ai rischi della responsabilità civile derivante dalla proprietà e/o conduzione e/o esercizio di qualsiasi bene utilizzato per l’espletamento delle attività previste e/o consentite nell’ambito dell’immobile locato e nelle relative pertinenze;

c)
l’estensione alla responsabilità civile per danni cagionati a terzi da persone non dipendenti della cui opera l’Assicurato si avvalga nell’esercizio dell’attività;

d)
l’estensione ai danni alle cose di terzi in consegna o custodia all’Assicurato o a persone di cui lo stesso debba rispondere;

e)
l’estensione alla responsabilità civile per danni a terzi derivanti da somministrazione di cibi o bevande, anche mediante l’impiego distributori automatici;

f)
l’estensione alla responsabilità civile per danni a cose di terzi, derivanti da incendio di cose di proprietà dell’Assicurato o di persone del cui operato lo stesso debba rispondere, ovvero dai medesimi detenuti;

g)
estensione alla responsabilità civile per danni da interruzioni o sospensioni, totali o parziali, di attività di terzi;
Le polizze prevedono la rinuncia, in qualsiasi caso, alla rivalsa da parte della compagnia nei confronti del Comune. L'esistenza, la validità e l'efficacia delle polizze assicurative di cui al presente articolo per tutta la durata del contratto è condizione essenziale per il Comune e, pertanto, qualora il conduttore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la validità della copertura assicurativa di cui trattasi, il contratto si risolverà di diritto.

Copia delle prescritte polizze, debitamente quietanzate, è stata prodotta all’Ufficio richiedente del Comune prima della data fissata per la sottoscrizione del contratto.

Il conduttore è tenuto a documentare, ogni anno a scadenza del premio annuale, l’avvenuto rinnovo di validità dell’assicurazione, producendo copia del titolo quietanzato attestante l’avvenuto pagamento del premio di rinnovo ad ogni scadenza dell’assicurazione e per l’intera durata della locazione, compresi suoi eventuali rinnovi e proroghe.

ART. 11 - OBBLIGHI IN MATERIA DI TUTELA

DEI LAVORATORI E SICUREZZA

Il conduttore si impegna a rispettare il C.C.N.L. della categoria di appartenenza, gli accordi collettivi territoriali di categoria e aziendali, nonché gli adempimenti verso gli enti bilaterali, ove esistenti, nei confronti degli eventuali dipendenti nonché dei soci lavoratori delle cooperative, ferma restando l'applicazione delle specifiche norme sulla cooperazione (socio lavoratore). Il conduttore ha l'obbligo di applicare le vigenti normative in materia di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza nonché di sicurezza dei lavoratori, con particolare riguardo al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. Il conduttore deve dotare il personale di indumenti e mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai lavori svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atte a garantire l'incolumità sia delle persone addette che dei terzi. Il Comune si riserva di controllare annualmente l'avvenuto pagamento, relativamente ai lavoratori addetti, dei contributi assicurativi, previdenziali e di quelli dovuti agli enti bilaterali, nonché dei trattamenti economici collettivi dei dipendenti da parte del conduttore. Nel caso in cui i predetti versamenti non siano effettuati, il Comune ha diritto di adottare le opportune determinazioni fino alla risoluzione del contratto di locazione nei casi di maggiore gravità e previa diffida alla regolarizzazione inviata al conduttore e da questi disattesa, con facoltà di provvedere direttamente al versamento di quanto dovuto dal conduttore a valere sulla cauzione definitiva di cui all'art. 9.
ART. 12. VIGILANZA SUL CONTRATTO

Il Comune effettuerà dei controlli periodici di propria iniziativa oppure in seguito a eventuali segnalazioni scritte che dovessero pervenire sia da parte del gestore che da parte della clientela del pubblico esercizio.

ART. 13. INADEMPIMENTI E PENALI

Qualora si verificassero, da parte del conduttore, comprovate carenze di gestione, o qualsiasi altro fatto che costituisca un inadempimento degli obblighi derivanti dal presente contratto, il Comune procede alla contestazione scritta delle infrazioni al conduttore. Il conduttore deve rispondere per iscritto alle infrazioni contestate entro 10 giorni dal ricevimento delle stesse. Decorso inutilmente tale termine, ovvero nel caso in cui le controdeduzioni non siano ritenute adeguate, il Comune addebita al conduttore una penale da Euro 50,00 a Euro 500,00 a seconda della gravità dell'infrazione, che verrà dedotta dalla cauzione definitiva di cui all'art 9.

In particolare, ferma restando la sanzionabilità di ogni altra infrazione, si applicano le seguenti penali fisse al verificarsi dei sottoelencati specifici inadempimenti:
· Ritardato pagamento del canone: Per ogni giorno di ritardo nel pagamento del canone di locazione rispetto alla scadenza pattuita, oltre agli interessi legali, si applica una penale pari allo 0,5% dell'importo mensile (senza tenere conto dell’eventuale scomputo), fino a un massimo del 10% della mensilità.
· Ritardata riconsegna dei locali: In caso di mancato rilascio e sgombero dei locali alla scadenza del contratto o a seguito di risoluzione, è applicata una penale giornaliera pari a € 50,00 (centocinquanta/00) per ogni giorno di ritardo e di abusiva occupazione, fatto salvo l'avvio delle procedure di rilascio forzoso.
· Interruzione ingiustificata del servizio: In caso di chiusura arbitraria o interruzione ingiustificata dell'attività di bar al pubblico, al di fuori dei turni di riposo e delle ferie regolarmente comunicate si applica una penale di € 100,00 (cento/00) per ogni giorno di mancata apertura. Qualora l'interruzione si protragga per oltre 15 giorni consecutivi, il Comune si riserva il diritto di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto.
· Carenza di pulizia, igiene e decoro: In caso di riscontrata incuria nella pulizia dei locali, degli arredi e delle aree esterne pertinenziali date in uso, nonché in caso di omessa manutenzione ordinaria spettante al conduttore, si applica una penale di € 100,00 (cento/00) per ogni contestazione, previa diffida ad adempiere entro 48 ore rimasta infruttuosa.
· f) Ritardo nella consegna delle polizze assicurative: In caso di ritardata consegna delle polizze assicurative obbligatorie o delle ricevute di pagamento del rinnovo annuale delle stesse, si applica una penale di € 50,00 (cinquanta/00) per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza prefissata.
3. Le penali di cui al comma precedente sono cumulabili tra loro qualora concorrano più inadempimenti. Il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il conduttore dall'adempimento dell'obbligazione violata né sanerà la condotta illegittima.
4. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica in alcun modo il diritto del Comune di Tovo San Giacomo a richiedere il risarcimento del maggior danno subito, né pregiudica la facoltà dell'Ente di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell'art. 1456 c.c. nei casi previsti dalla legge o dal presente atto.
5. Il Comune procederà all'incameramento delle penali mediante trattenuta diretta sul deposito cauzionale o tramite escussione parziale della fideiussione bancaria/assicurativa prestata dal conduttore, che quest'ultimo sarà obbligato a reintegrare nel suo intero importo originario entro il termine perentorio di giorni 30 (trenta) dalla richiesta dell'Amministrazione, a pena di risoluzione immediata del rapporto.
ART. 14. RISOLUZIONE

Le parti convengono che, ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, il presente contratto si risolverà di diritto in caso di gravi e/o reiterati inadempimenti delle obbligazioni in esso previste. Gli effetti della risoluzione del contratto decorrono dal ricevimento, da parte del conduttore, della comunicazione del Comune dell'attivazione della clausola risolutiva espressa.
Il mancato pagamento di due canoni consecutivi è motivo di risoluzione contrattuale per inadempimento grave.
La risoluzione avverrà dopo tre mesi dal mancato pagamento della seconda rata consecutiva previa comunicazione dell’Ente che intende avvalersi della clausola risolutiva, fatte salve proroghe concesse a totale discrezione dal Comune a seguito di legittime motivazioni/giustificazioni formali del conduttore.

Il mancato adempimento dei patti stabiliti dal presente contratto, in particolare: puntuale pagamento dei canoni, divieto del cambio di destinazione, divieto di eseguire lavori o innovazioni senza consenso scritto, divieto di cessione e sublocazione, obbligo di rinnovo della validità delle polizze assicurative, comporterà la risoluzione immediata del contratto senza bisogno di costituzione in mora e con obbligo di risarcimento del danno.
ART. 15. ELEZIONE DOMICILIO E CONTROVERSIE

Per ogni effetto del presente contratto, il conduttore elegge domicilio presso la propria sede legale e si impegna a comunicare al Comune ogni variazione dello stesso domicilio che dovesse intervenire nel corso dell'esecuzione del presente contratto. 

Le parti concordano che qualsia controversia derivante dal presente contratto sarà di esclusiva competenza del Tribunale di Savona.

ART. 16. RICHIAMI NORMATIVI

Per quanto non previsto dal presente contratto di concessione, ed in quanto applicabili, si intendono richiamate le disposizioni del Codice Civile e delle altre leggi in vigore.

ART. 17. SPESE CONTRATTUALI
È a carico del conduttore l’imposta di bollo e di registro per la prima registrazione presente contratto, nonché l’imposta di registro per le annualità successive. Il locatore provvederà al pagamento totale dell’imposta di registro richiedendo il rimborso entro 30 giorni dell’imposta pagata al conduttore.
ART. 18. ALLEGATI

Costituiscono allegati al presente contratto i seguenti documenti:

· Allegato 1 – Attestato di prestazione energetica degli edifici;

· Allegato 2 – Accatastamento e planimetrie non vincolanti locali arredati
ART. 19. ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI AI SENSI DELL’ART. 1341 DEL CODICE CIVILE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, II comma, del codice civile, il sig. _____________ dichiara di approvare specificatamente le clausole di cui agli articoli: art. 2,  art. 3, art. 6, art. 7, art. 13, art. 14.
ART. 20. TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 4 n. 7) del Regolamento (UE) 2016/679 (in seguito, “Regolamento”), il Titolare del Trattamento è il Comune di Tovo San Giacomo con sede in Piazza Don Pino Zunino già Piazza Umberto I n. 1. Tel.: 019/6379027, PEC: protocollo@pec.comune.Tovo San Giacomo.sv.it. il Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO), ai sensi dell’art. 37 del Regolamento, è l'Avv. Massimo RAMELLO il quale potrà essere contattato all’indirizzocomune.tovosangiacomo@gdpr.nelcomune.it, dpo@pec.gdpr.nelcomune.it. Il trattamento dei dati personali avviene mediante modalità cartacea e informatica da parte di personale autorizzato ed istruito a tal fine. I dati sono raccolti, nell'ambito dei servizi erogati dal Servizio SUAP - Commercio al fine di perseguire la finalità dell’affidamento della locazione in oggetto. Per l’esercizio dei diritti di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione o per opporsi al trattamento si può contattare direttamente il Titolare del trattamento o il DPO.

Letto, accettato e sottoscritto

Tovo San Giacomo, lì __________________

LE PARTI:

COMUNE DI TOVO SAN GIACOMO:

 ______________________

IL CONDUTTORE:

_______________________
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